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DKCUKTO 
Oonsidcraiulo din r. ingente di togliere di 

nimo tutti gli ostacoli che impediscono la lìbera 
eireola/jone sìa interna, sia esterna della città; 

Considerando che interessa di conferire alla 
# 

dire/ione di questi lavori un impulso uniforme e 
costante, e d'introdurre noli1 esecuzione una di

sciplina severa ; 
Considerando che sì i fondi comunali, come 

quelli provenienti dalle offerto dell' armala fran

cése e degli abitanti dì Koma, non possono essere 
più a lungo impiegali ad alimentare l'ozio dei la

vorami , e la iraseuranza dei sovrastanti ; 
Il Generale in Capo prende le seguenti dispo

sizioni : 
1. Appresso dimanda della Municipalità Ro

mana, la direzione di tutti i lavori da eseguirsi 
peHa riattivazione delle comunica/ioni interne ed 
esterne della Città è affidata al Corpo del genio 
dell'armata francese. 

2. È inslituito un Comitato speciale dei la

vori di beneficenza. 
Questo Comitato è composto come segue: 
Il capo di battaglione FROSSAKD, capo del 

genio della piazza , PRESIDENTE 
Prof. GIULIANO PIERI 
Cav. GIACOMO'PALAZZI 

ANTONIO BIANCHINI 
Avv. FILIPPO MASSANI 

BONFILIOU Capitano del genio 
Capitano del genio. 

3. 11 Comitato si occuperà senza indugio di 
determinare il piano generale dei lavori, il modo 
di esecuzione, la mercede giornaliera, e le misu

re disciplinari d'applicarsi ai lavoranti. Saranno 
posti a sua disposizione tutti i mezzi necessari per 
conseguire uno scopo conforme all'interesse pub

blico, ed all'interesse particolare dei lavoranti. 
Roma il 28 Luglio 1849. 

// Generale in Capo 
OWMÌXOTDE REGGIO. 

pas òlro employés plus longtemps li iàvoriser la; 
paresse des travailleurs et I insouciance de leurs 
siirvcilhmSj 

Le Generai en che! arrtoe Ics dispositìonssui
vantcs : 

1. Sur la deinande de la Municipalité de Ro

me, la direction de tous les travaux a éxe'culer 
pour le rétablisscment des Communications inlé

rieuros et éxtérieures de la ville est confiée au 
corps du genie de l'armée francaise. 

2. Il est créé un Gomito special des travaux 
de Beneficenza. 

Ce Cornile est compose ainsi qu' il suit: 
Le Chef du bataillon FROSSARI), chef du ge

nie de la place, PRESHDKNT,. 
Prof. GIULIANO PIERI 
Cav. GIACOMO PALAZZI 

ANTONIO BIANCHINI 
Avv. FILIPPO MASSANI 

BONFILIOU Capii, du genie 
Capii, du gonne. 

o. Le Cornile s'occuperà sans délai de doler

miner le pian d'ensemble des travaux, le mode 
d'exdcutìon, le taux des salaires, et les mesures 
disciplinaircs à appliqner aux travailleurs. Il sera 
mis a sa dispositìon tous les moyens uecessaires 
pour alteindre un but conforme à la fois à Y in

térèt public et aux intérèls particuliers des tra
vailleurs. 

FaitàRomede 28 juillet 1849. 
Le General en Chef 

OUDUSOT DE HEGGro* 

r 

T 

» Appartiene al Generale in Capo di far 
«giungere al Coniranìiniraglio Trébouart la let

» tera in cui io rinlbrmo dell'alta dislinzioneac

» cordatagli e della piemurosa accoglienza che è 
»■ stala fatta alle sue proposizioni. i> 

Invocando verso i nostri compagni d'arme 
della flotta tutta la sollecitudine del Ministro del

la marina, il Generale in caposi è fatto inter

prete dei sentimenti dell'armata di terra. La 
campagna che ha avuto termine colla presa di 
Roma, ha vieppiù ra flora la rintima unione delle 
due armale di terra, e di mare. Questa fratellan

za'd'armi è , più che iaogni tempo non fosse, 
indissolubile. 

W Generale in Capo 
OiiDisoT DE REGGIO. 

L 

ARRETE 
Considerant qu'il est urgent de l'aire dispa

raitre tous les obslaeles qui s'opposent à la libre 
circulation soit à l'oxlórieur soit dans Y intérieur 
de la ville, 

Considerant ipt'il imporle de donnei' a la di

rection de {'cs travaux uno hnpulsion unilbi'ine 
et constante, et d* iutroduiro ilans V exéeutiou 
ime discipline sevère , 

Consiilerani qur les Ibnds roumumaus, aitisi 
que ceux proveuauts des ollrandes de Y armée 
f''an<;aise et des habiians de Rome ne peuveni 

O R D I N E G E N E R A L E 
del 29 Luglio. 

11 Presidente della Repubblica ha accordale 
ai marinaj della Squadriglia le decorazioni che 
in loro favore gli erano state richieste. Il Ministro 
della marina ha data contezza di ciò al Generale 
in Capo nei termini seguenti : 

« Appena ricevei il dispaccio che, voi mi fa

» ceste l'onore di dirìgermi, assieme colte pro

» posizioni dell'Ammiraglio Tréhouart, mi af

» frettai a ricevere gli ordini del Presidente deb 
» la Repubblica. 

» Il Presidente ed il suo Consiglio hanno 
» accolte, con viva compiacenza, le lusinghiere 
>> lesiimonianze che voi avete rese alla Marina, 
» di cui il zelo si è nobilmente associalo alla glo

x> via dell' armata di spedizione. 
» Io sono felice di annunziarvi che, in segui

» to di questa testimonianza, il Presidente della 
» Repubblica ha elevato al grado dì grande Of

» (ìciale, noli'ordino nazionale della Legione di 
» onore, il sig. Contrammiraglio Tréhouart. An

» che gli uffizìali ed i marinaj sono stali l'ogget

» lo dì ricompense ben meritate. 

O R D R E G E N E R A L 
du W Juillet. 

Le Prèsident de la République vieni d 'ac

corder aux Marins de Y Escadrille les décora

tions qui avaient élé demandées poureux. Le 31i

nistre de laMarine en a donne avis au General 
en Chef dans les termes suivans: 

» Dos la reception de la depèche que vous 
)> in' avez Cait 1' honneur de m' adresser avec les 
» propositions de E Amirai Tréhouarl , je me 
» suìs empresse de prendre les ordres du Prési

»■ dent de la République. 
» Le Présidetit et son Conseil onl vu , avec 

» une vive satisfacuon , le temoignage flatteur , 
» que vous. avez bìen voulu rendre à la Marine, 
». doni le dévouement s' est noblement associò à 
» la gioirede 1* apmée expeditionnaire. 

)> Je suìs heureux de vous annoncer que 
» d' après ce temoignage, le Président de la Re

» publique vieni d'élever M.r le Contr' Amirai 
»■ Tréhouart, au grade de grandOfficier, dans 
» Fordre National dò la légiou d' honneur. Les 
»* OfFieiers et Marins onl élé aussi F objel de ré

» compenses bien merilées. 
» II' appartenait au General en Chef de fai re 

» parvenir au Contr' Amirai Tréhouart la ìel

» tre par la quelle je Filiforme de la haute di

» stinetion qui luì est personnelle , et de F ac

» cucii empressé qui vieni d' ótre fail a ses prò

» positions. » 
En appelanl sur nos compagnons d' armes 

de la flotte ionie la sollieìlude du ÌMinislre de la 
Marine , le General en Chef s' est rendu F inter

prete des sentiments de F Armée de terre. La 
campagne qui vieni de se terminer par la prise 
de Rome ? a dono cimentò eneore F éiroile union 
des cleux Armées de (erre et de mer. Celle con

IValernilé d' Armes est plus quo jamais indir:

soluble. 
Le General en Chef 
OUDIXOTDK REGGIO. 

v*ffi5^HG3* 



• 1 

92 * 

PARTE NON OFFICIALE 
Il dì 15 Giugno, gli Stati dell' esercito regolare 

romano presentavano nella piazza di Roma un effet
tivo di. 19,512 uomini. In questi non si eomprende-
vano la legione GaVibnldi, Arcioni, i Finanzieri, la 
Legione polacca ce. ec , la cui cifra poteva ascendere 
a circa 4000 uomini, quanti il 2 Luglio cscirono da 
Roma per seguire Garibaldi. L'esercito Romano or non 
<:onta più di 5000 uomini: donde risulla che, calco
lata la perdita dal 15 al 30 Giugno, non minore di 
1500 individui, ò stata dall'esercito francese dopo il 
A Luglio disarmata, dispersa e discìolu una forza dai 
12 ai 13,000 uomini. Quesla didicìle impresa si ò per
tanto compita senza compromettere un solo istante la 
sicurezza della città, e senza punto ledere gì* interes
si generali del vero esercito romano. 

* Noi lasciamo al Pubblico la cura di apprezzare 
l'importanza di questo servizio reso alla città di Ro
ma, non che all'ordine sociale. 

NOTIZIE DELLE PltOVINCE 

. BOLOGNA 24 Luglio. 
Non possiamo lasciar passare inosservato, o sen

za l'omaggio di pubblica lode, il nobile e generoso pen
siero di Sua Eccellenza il sig. Governatore Civile e 
Militare, Generale do Gorzkowski, di promuovere ed 
effettuare una collettizia offerta a prò de1 poveri dan
neggiali nell'incendio suburbnno del caseggiato dello 
il Lino vecchio presso lJarco del Meloncello, non mol
lo lungi dall'I. H. quartier generale di Villa Spada. 

Pei premurosi eccitamenti della prelodata Eccel
lenza Sua, la colletta fu effettuala e compiuta da tut
ti gì' IL RR. Siali Maggiori, e dall'Ufficinliià; ed an
che i semplici soldati dei diversi corpi imperiali, se
condando il nobile esempio, concorsero all' opera pie
tosa, offerendo al titolo suespiesso un baiocco per 
cadauno. 

Alla complessiva offerta ritratta , il lodato sig. Ge
nerale Governatore si piacque poi di aggiungere la 
somma di scudi sessanta, ricavato di due multe di 
scudi trenta cadauna, incorso da due proprietarii di 
Caffé , siccome contravventori a vigenti prescrizioni go
vernative intorno al conservare proibiti emblemi, co
lori ec. 

Il denaro della falla raccolta venne oggi stesso 
distribuito alle povere famiglie danneggiate, che eer
to non inanelleranno della più sentila gratitudine ver
so i pietosi offerenti, e massime verso l'illustre Ca
po,.che con tanta magnanimità si mosse a sollievo del
la sventura. ( Gazz. di lìologna. ) 

ALTRA DEL 25. 
// Commissario straordinario per le 4 Legazioni. 

NOTIFICAZIONE. 
Sebbene nel nostro Editto del 26 maggio scor

so si stabilisse, che provvisoriamente, ed in aspetta
zione delle provvidenze Sovrane nulla fosse innovato 
sullo vigenti disposizioni Doganali, odi Dazio Consu
mo , nulladimeno essendosi nelle altre Province resti
tuite al dominio temporale Pontificio richiamalo in vi
gore P antico sistema dc'Dazi Doganali, rcndesi indi
spensabile per I' uniformità tanto necessaria in tale 
ramo di finanza, che io pendenza di quelle determi
nazioni che il Governo crederà di emanare sulla Ta
riffa Doganale j venga adottata una eguale misura-an
che per Io quattro Legazioni, e perciò ordiniamo quan
to appresso : 

1. È annullala , e per conseguenza rimane di niun 
effetto e valore I' Ordinanza emanata sotto il cessato 
intruso Governo il 5 Maggio decorso sulla modifica
zione de'Dazi Doganali per I' introduzione ed estra
zione dei generi e dello merci, 

2. A conlare dal giorno della pubblicazione del
la presente in ciascun luogo delle quattro Legazioni, 
saranno in ogni rispettivo Ufficio di Dogana osservati 
nella introduzione e nella estrazione delle merci e dei 
generi- la Tariffa del 28 aprile 1830 e i successivi 
cambiamenti in vigore al momento dell' emanazione 
della suddetta Ordinanza 5 Maggio, derogandosi ab 
T articolo 13 delle istruzioni e discipline della Tariffa 
suddelta. 

A ciascun Regolatore Doganale, e ad ogni altro 
cui incombe nelle quattro Legazioni, è commessa la 
esecuzione della presente. 

Bologna 24 Luglio 1849. 
Il Commisaario Pontificio straordinario 

G. REDINI. 

Luigi Ricci detto Petitoni, del fu Ballista e di 
Maria Passadura, nativo di Sant'Agata, territorio di 
Faenza, d'anni 21, già condannalo al carcere in vita 
per rapina, fuggiva mentre doveva essere tradotto al
la casa di pena. Nel mese di giugno p. p. sorpreso 
poi con fucile e pistola alla mano, scaricava il pri
mo , saltava da una Gnestra per darsi alla fuga , ed 
improntava la pistola contro la forza che lo inseguiva. 

Sottoposto il Ricci a giudizio statario il giorno 24 
cor. fu condannato a morte mediante fucilazione, e la 
sentenza venne eseguita lo slesso giorno alle ore 6 poni. 

Pacifico Crescimòeni, Dottore in Legge, dei fu
rono Giovanni-Paolo ed Angela Guidicini, nativo di 
Pieve di Cento j d'anni 43 , ammogliato, fu convin

to e si rese confesso di aver tenuti nascosti nella pro
pria abitazione un fucile, una pistola o tre sciabole. 
Sottoposto anch' esso a giudizio statario il giorno 24 
cor. venne condannato a morte mediante fucilazione. 
Presa poi in considerazione l'anteriore illibata condot
ta del condannato, o più la di lui numerosa famiglia, 
gli fu da S. E. il sig. Governatore Civile e Militare 
Generalo di Cavalleria de Gorzkowski accordata la gra
zia della vita, e commutata la pena in un anno di 
carcere. ( Ivi. ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE. DUE SICILIE 

NAPOLI 24 Luglio. 
FERDINANDO li. EC. EC. 

Volendo dare un segno della Nostra piena soddis
fazione al Tenente Generale D. Carlo Filangieri Prin
cipe di Saldano, il quale rispondendo alla fiducia ed 
aspettazione con cui affidammo il comando del Nostro 
valoroso esercito nella spedizione di Sicilia, ha in bre
ve tempo riconquistala l'Isola, e fallala rientrare sot
to la Nostra legittima potestà, vi ha ricondotto l'ordi
ne e la tranquillità interna ; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario ; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan

to segue : 
Art. 1. Concediamo al Tenente Generale D. Carlo 

Filangieri Principe di Satriano il titolo di Duca di Taor
mina. 

Art. 2. Questo titolo di Duca sarà trasmessibilo 
a' suoi discendenti legittimi e naturali in perpetuo con 
ordino di. primogenitura, e nella linea collaterale sino 
al quarto grado, secondo le leggi in vigore. 

Art. 3. Costituiamo a favore del medesimo Prin
cipe di Satriano D. Carlo Filangieri, e della sua di
scendenza legillima e naturale, a norma delle leggi ci
vili del Regno, un Maggiorato di annui ducali dodi
cimila. 

Art. 4. Il Nostro Ministro Segretario di Slato del
le Finanze ci proporrà i fondi da assegnare pel Mag
giorato , che sarà a carico de' Nostri dominii oltre il 
Faro. 

Art. 5. 1 frutti del presente .Maggiorato saranno 
insequestrabili a danno del primo godente, a meno che 
per le obbligazioni che a'termini delle leggi civili so
no inerenti a' beni che lo compongono. 

Art. 6, Il Nostro Ministro Segretario di Sialo Pre
sidente del Consiglio dei Ministri , ed il Nostro Mini
stro Segretario di Slato delle Finanze sono incaricati 
della osccuziunu del presente Decreto. 

Napoli 19 Luglio 1849. 
FERDINANDO. 

Il Ministro Segr. dì Stato Pres. dei Cons. 
de1 Ministri PRINCIPE DÌ CAIUATI. 

( Giorn. Costit. ) 

ALTRA DEL 25. 
Il mattino del 22 , domenica , furono rese solen

ni grazie all' Altissimo nella nostra Metropolitana, per 
la ristaurazione del potere temporale di SUA SANTITÀ'. 
Pontificò Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
Napoli, con V intervento degli Eminentissimi Cardinali 
Lambruschini, Vannicelli, Clarelli , Mai, Gazzoli o 
Malici. Mollo popolo concorse alla pia cerimonia. Il 
festivo suono delle campane di lulta la cìllà venne pro
lungalo dal mezzogiorno all' una pomeridiana. 

( Iw\ ) 

PALERMO 19 Luglio. . 
Allorquandn le Truppe Regie entrarono in Paler

mo si pubblicò un' amnistia anche per i dclitli comuni. 
Si soggiunse però che » si avesse come non data o 
» non avvenuta per coloro, i quali tornassero a de-
« linquere. » 

Molti difatti ritornarono a delitti e specialmente 
i furti. 

Se ne arrestarono diversi; alcuni furono fucilati, 
ed ora si gode tranquillità perfetta. ( Corr. pari. ) 

GAETA 25 Luglio. 
Domenica, 22 corrente, sul fare del giorno giun

se in questo porto il Regio piroscafo il Ruggiero^ aven
do a bordo le Altezze Loro Imperiali e Reali il Gran
duca e Granduchessa di Toscana, che si portavano a 
Gaeta per ricevere dal S. PADRE la Benedizione di com
miato , prima di restituirsi nei loro Stali. 

Gli augusti Personaggi ebbero un lungo colloquio 
con SUA SANTITÀ' , e dopo aver fatto parlo della sua 
tavola, insieme alla Reale Famiglia, salparono nuo
vamente , dirigendosi alla volta di Toscana per pren
der terra a Viareggio. 

Lunedì (23 detto) dava fondo egualmente nella 
rada il vapore da guerra francese, il Cerbero, su cui 
eravi il signor de Marolles, Maggiore del Battaglione 
de'Cacciatori di Vincennes, venuto da Roma con di
spacci per S. S. e per S. M. il Re N. R. 

Quest'oggi finalmente a Civitavecchia, alle oro 
otto p. m,, il battello a vapore francese, l'Eric/, re
cava il Tenente Generale del Genio signor Vaillant, 
venuto da Roma. 

Il medesimo si portò immediatamente ad ossequia
re S. S. e la M, S. 

( Giorn. delle due Sicilie ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Luglio. 

Il 24, circa le ove 2 pom. il cannone annunziava 
a Viareggio l'avvicinarsi della fregata a vapore napo
letana il Ruggiero che recava S. A. I. e R. il Gran
duca nostro adorato Sovrano e la sua I. e R. Fami
glia. Il Presidente del Consiglio de'Ministri, il Mini
stro degli Affari Esteri o il Ministro della Guerra 
si posero subilo in mare per recarsi a bordo, o con 
essi entrarono nei Regio lìargio il Commendatore An-
tinori, il Marchese Rartolommco Barlolini Baldelli, 
il Conte Luigi Serristori ed il Principe Anatoiio De-
midoff. Contemporaneamente il vascello inglese il Bel
le nfonte, ancorato di faccia a Viareggio, e il battello 
a vapore da guerra , pure inglese , il Porco Spino, in
nalzarono Bandiera Toscana, e salutarono il nostro 
Principe e la Real Famiglia con replicalo salve d'ar
tiglieria , alle quali rispondeva il forte di Viareggio. 

La venuta de'Rcali Personaggi era attesa fino dalla 
mattina, ma non avea potuto effettuarsi che nell'ora 
indicata , perdio nel giorno precedente il nostro Au
gusto Sovrano avea voluto fermarsi per alcune ore a 
Porlo Sauto Stefano, onde attestare la sua amorevo
lezza a quella popolazione che lo accolse con affollo 
e con esultanza. 

Al momento che S. A. 1. e R. e la Beai Fa
miglia abbandonavano la fregata il Ruggiero, tutto 
l'equipaggio montò sopra gli alberi facendo evviva , 
mentre le salve di artiglieria continuavano. 

Una grossa barca partita da Viareggio piena di 
gente cha esultava, era in mare, e faceva evviva al 
Principe ; ma a misura che si avvicinava a4 terra , 
lo grida che partivano dalla folla occupante la spiag
gia e il Molo, commovevano tulli gli uomini. Giunto 
il Granduca con la Beai Famiglia al luogo preparato 
per lo sbarco , ò impossibile descriverò la scena elio 
ebbe luogo. Appena ebbe posto il piede a terra , il 
che fu circa le 4 pom., una quantità di persone gli 
si affollarono intorno per precipitarsi a' suoi piedi o 
baciargli la mano. Le stesse dimostrazioni dì esultan
za ed affetto erano diretto a S. A. I. e R. la Gran* 
duchessa e a tulli gP individui della* I. e R. Famiglia. 
In momento così solenne e commovente si può diro 
che non ci fosse ciglio asciullo, e da molli anche scor
revano lagrime abbondanti. Una parte della truppa era 
schierala al luogo dello sbarco, ed accompagnò il Prin
cipe alla Chiesa' principale, dove Egli e tutta la R. 
Famiglia assisterono al Te Deitm. 

Si recò quindi all' abitazione che gli era stata pre
parata nel Casino di S. A. R. il Duca di Parma, sem
pre in mezzo alle vive acclamazioni della popolazione 
che durarono in. tutta la via. Già al momento dello 
sbarco si era presentala a Lui la Deputazione del Mu
nicìpio dì Viareggio presieduta dal Gonfaloniere Cav. 
Pacini che pronunziò alcune parole di affetto e de
vozione , nel tempo che alcune fanciulle presentarono 
al Granduca e alle Granduchesse i versi pubblicati in 
tale fausta occasione. Dopo breve riposo nell'alloggio 
preparatogli, S. A. I. e R. si degnò dì ricevere pri
ma di ogni altra la Deputazione del Municipio della 
Capitale presieduta dal Gonfaloniere Cav. Ubaldino Po-
ruzzi , che lesse il seguente indirizzo. 

Altezza Imperiale e Reale ! 
» L'invocato ritorno dell'A. V. verrà salutato 

con gioja vivissima da tutta Toscana, e questo gior
no che ridona il Principe all' amore del suo Popolo 
sarà per tulli di lieta e perpetua ricordanza. 

Consenta peraltro Y A, Y. che il Municipio di 
Firenze sia il primo ad esprimere i seniimenti della 
sua devozione o del suo affetto , in nome della Città, 
che ha I' onore di rappresentare. 

Il popolo di Firenze, che affrettò coi voli e col 
sangue il restauro del vostro Trono cosliluzionale, od 
appena si sentì libero, inaugurò nel vostro nomo il 
regno dell' ordino e della savia libertà, non poteva in 
questo giorno esser secondo ad alcuno nel fare omag
gio all'A. V. che por beneficio di Provvidenza vien 
restituita al desiderio di quanti intendono la vera fe
licità di questa nostra carissima palria. 

I sentimenti che 1'A. V. esternava in modi so
lenni ed amorevoli verso il popolo Fiorentino, o 
verso noi suoi rappresentanti , e la ferma opinione 
che noi teniamo degli sforzi che 1' A. V. faceva per 
alleviare quanto era possibile le triste conseguenze dei 
palili scouvolgimenli, c'imponevano il sacro e gra-
tissimo dovere di muovere incontro all'A. V. ed of
frirle quelle espressioni di riverenza ed affetto che ci 
erano dettate dal sentimento della più viva riconoscenza, 

Firenze, vivamente ansiosa della presenza dell'jA. 
V. e dell' Augusta sua Famiglia , le offre per mezzo 
noslro festive dimoslrazioni della pubblica gioia, e nel 
porgerle tale offerta , noi la preghiamo ad aggradire 
frattanto questi voti , che il Municipio di Firenze ha 
I onore di esprimere in nome proprio e del popolo 
che rappresenta, il quale, aprendo V animo alla spe
ranza, saluta in questo giorno, da lanto tempo invo
calo , l'aurora di un avvenire più lieto; avvenire di 
affetto scambievole e non perituro fra Principe e po
polo, e di un reggimento saviamente libero ed indi
pendente , quanto forte e rispettato. » 

S. A. 1. e R. si degnò di rispondere in questi 
termini : 

» Nel momento in cui la Provvidenza consente, 
che io ponga nuovamente il piede sul suolo Toscano, 
6 il cuor mio maggiormente commosso e soddisfatto 
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in vedere accorrere, i primi, ad incontrarmi il Gon-
falonierq e i Rappresentanti della comunità' Civica di 
Firenze, interpreti dei sentimenti d'ossequio, d' amoro 
e di giubilo* dai quali ó la,popolazione fiorentina atti-
inala. 

E tanto più sono riconoscente all' amorevole pen
siero che li ha condotti fino a questa spiaggia, in 
quanto che la loro presenza mi offre il gradilo ed op
portuno riscontro di ripetere qui solennemente alla 
Città di Firenze, al Civico Magistrato della medesi
ma, ed ai buoni cittadini che in difficili momenti si 
associarono al medesimo nel gravissimo incarico, quan
to io serbi, e serbar voglia grata e durevole memoria 
delta nobile e generosa iniziativa che V una e gli al
tri presero a restaurare la sovranità cosliluzionale, e 
delle replicate prove di fede e di leal devozione da
temi anche in quella circostanza. 

Può il Magistrato Civico di Firenze esser certo, 
che | nastri sentimenti, ed i nostri voli sono simili; 
che nulla più mi sta a cuore quanto il decoro e il 
l)cn essere della Patria comune, e che non sarò per 
risparmiare cosa che valga a ristorare le ingiurie ed 
i danni sofferti. 

Ringrazio infine la Comunità di Firenze, o per 
lei i suoi Rappresentanti , dell' offerta di festivo di
mostrazioni con le quali SÌ propovfe solennizzare il 
prossimo ingresso mio e della mia Famiglia nella Ca
pitale. 

Nessuna festiva dimostrazione può riuscirci più 
grata, che quella della spontanea contentezza dei To
scani , perché la felicità dei medesimi sarà sempre la 
maggiore consolazione cha io e la mia Famiglia po
tranno iutontrave. » 

ORDINE DEL GIORNO. 
1 Rapporli tulli ricevuti lanto dalle Autorità po

litiche della Frontiera, quanto dai particolari, elo
giano la condotta lenuta dalle Truppe toscane, ed in 

peciut modo poi quella dell' Ufiiziale austriaco colà 
esidenle e del Capuano Trentanove del terzo ttegsi-s 

resi 
mento. 

Sagacia , zelo e coraggio essi spiegarono a tute
la di Arezzo, in bella gara col IT. di Comandante di 
Piazza, Soldelli, secondali dagli Uffiziali,, Sottuflìzia-
li e Soldati dei Velili, del 3.° di Linea, dai Caccia
tori volontari di frontiera e dai pochi Imperiali, che 
là convalescenti, obliando la mal ferma salute, bra
vamente uscirono dall'Ospedale, ed alla difesa con
tribuirono. 

I dubbj da taluno affacciali sul contegno della 
Compagnia residente in Sarteano, vengono altresì da 
uguali informazioni smentiti. 

Imperocché non solo i 48 uomini del I.0 di Li
nea colà di presidio, erano disposti e preparali ad 
ostinata difesa, ma furono obbligati a desistere, mer
cè una Deliberazione officiale del Municipio, che gli 
invitava a ritirarsi, onde non comprometlere inutil
mente il paese; ed attaccati durante la loro ritirata, 
alla volta di Chiusi, respinsero 1' avversa Banda, e le 
tolsero dei prigionieri. 

Se fra quel 48 soldati, due ve ne furono che si 
comportarono vilmente , essi saranno severamente pu
niti; ma il torto dei due pusillanimi non può né de
ve ricadere sopra coloro che in generale si mostraro
no pari allo circostanze per sostenere il militare de
coro. 

II Ministro della Guerra attesta pubblicamente ai 
sopraindicati Uffiziali, Solluffiziali e Soldati, la soddi
sfazione del Governo per essersi regolati siccome il 
dovere e I' onore loro imponevano. 
" Firenze, 25 luglio 1349. 

DE LAUGIEU. 

Ci scrivono da Arezzo in data del 26 corrente, 
ore 7 pomeridiane. 

» Diverse colonne delle truppe auslmthe si so
no anche nella decorsa notte spinto per più parli in 
traccia della banda Garibaldi; la quale quesla matti
na alle ore 6 trovavasi parte a Moulerchi e parte a 
Citerna. — Oggi o domani non può mancare un qual
che scontro, poiché le truppe austriache, essendosi di
rette ad occupare Anghiari e Montei'chi, e trovandosi 
già una parte di esse in Citlà di Castello ed in Bib-
bienna, può dirsi che la preindicala banda sia da ogni 
Iato circondata e stretta. 

Ore 8. — » In questo momento giungono qui Ire 
prigionieri Garibaldianì, uno dei quali ferito. Gli Au
striaci sono alle Ville, luogo distante da Monterchi un 
miglio e mezzo. — Mi si assicura di bel nuovo che 
le bande Garibaldi sieno ormai rinchiuse fra Monter
chi e Citerna; e che un attacco sia imminente. » 

( Monit. Tose. ) 

In data de'27 corrente, ore 7 pom., abbiamo da 
Arezzo le seguenti notizie circa le bande Garibaldi: 

» Ieri alle 3 e mozza la Truppa Austriaca fece 
ingresso in Moulerchi, mentre quella popolazione tro
vavasi immersa nella più grande cosiernazione per la 
ricomparsa di alcuni delle bande Garibaldi che requi
sirono viveri ed altri oggetti di qualche valore. 

» A quest'ora altra colonna di Austriaci deve 
esser entrala in S. Sepolcro. 

)» Quesla mattina S. E. il Generale Sladion si è 
allontanato da questa citlà dirigendosi per alla volta 
di Monterchi , ed inviando eonVempovanoameule un 
Battaglione verso Pieve S. Stefano. 

)). Buon numero di Truppa tpscana è stata man
dala in perlustrazione onde arrestare e disarmare al
cuni piccoli Corpi che si vanno smembrando dal gros-
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ella banda, ove regna scoraggimento, sintomo di 
lontana dissoluzione. » (Monit. Tose.) 

A Pistoia é slato pubblicato il seguente 
EDITTO. 

La speranza che sempre viva ed ardente alimcn-
tavasi nel cuore dei Toscani del ristahilimenio del Ca
po della Chiesa nel libero esercizio dei suoi sacrosan
ti diritli, e del ritorno nei suoi Slati dell'Ottimo no
stro Principe non è più un desiderio. 

Roma tornò al dominio Pontificio, e l'Augusto, 
il Clementissimo Leopoldo Secondo sta per porre il 
piede il Viareggio oggi stesso, coronando cosi del più 
felice successo i voti e gli sforzi di un Popolo fedele 
al suo legittimo Sovrano. 

Avvenimenti cosi fausti non hanno parola che al
la grandezza del benefizio rispondano; quindi giova ri
volgersi al Padre Universale, al Datore d' ogni Bene 
col palpito della gioia che ispira la religione. 

La mattina pertanto del dì 25 Luglio corrente 
alle ore 12, nella Insigne Chiesa Cattedrale di que
sta Club, sari* cantalo solenne Te Ihum in rendimen
to di grazie, ove assisteranno il Clero — le Autorità 
Governative, e Giudiciarie — il Corpo Municipale'— 
i Militari — e i Funzionari e Ministri resideuti in Pi-
sloia. 

Pistoia —< Dal Palazzo Municipale li 24 Luglio 
1849. 

Ih 

li Ganfalmuen GIUSEPPE BAI.OU 
(^Monit. Tose.) 

PISA 27 Luglio , 
Ore 0 e minuti 10 pom. — S. A. 1. e R. l'Au

gusto noslro Sovrano è giunto in mezzo alle più vi
ve e sincere acclamazioni d'immenso popolo. Si è re
cato con la R. Famiglia alla. Primamto, da dovu è 
stato fra le più commoventi espressioni di affetto ac
compagnalo al R. Palazzo. 

LIVORNO 26 Luglio. 
Ieri fu pubblicata la seguente 

NOTIFICAZIONE. 
Una fazione di uomini senza fede, dell' Italia fla

gello, che sotto l'egida di santi nomi appagava gì' in
gordi appetiti di sfrenata licenza, e di ambiziosa ti
rannide, nel Febbraio 1849 in guiderdone delle con
cesse franchigie, costringeva ad esulare Leopoldo Se
condo Nostro Sovrano. 

Le Popolazioni Toscane ^ all' annunzio di tanto in
fortunio, fremerono, ma il loro fremilo fu compresso 
dalla prepotente fazione che dominava col fascino di 
una fatua arditezza. 

Oggi che Egli ritorna fra noi , che la tirannia di 
questa fazione é spenta, che alte illusioni ,ù sostitui
to,il quadro .lacrimevole della realtà , e che ad ogni 
onesto è lecito manifestare il proprio sentire senza te
ma di essere manomesso, esultiamo pel ritorno del 
Principe benemerito. 

Livorno fu per Esso causa di infinite amarezze, 
e per la Toscana fomite di grandi sciagure, di cui avre
mo a lamentare lungamente, comunque pochi e tristi 
ne fossero i fautori. 

Una vita nuova ricongiunga il Principe al Popo
lo , e mostri Livorno col rispetto alle Leggi,( pronto 
a piombare inesorabili come il destino sopra i malva
g i ) , che la grande maggiorità della sua Popolazione 
amava sinceramente il proprio Sovrano, l'ordine e lo 
libere istituzioni. 

Livorno 24 Luglio 1849. 
il .Gonfaloniere 

Avvocalo LUIGI KABUKI. 

PIEMONTE 
ALESSANDRIA 23 Luglio. 

I profughi Romani e Lombardi sbarcati a Ge
nova, giovedì passarono di qua in numero di 32 in 
cjuauro vetture, seovUU du du« Cavabituevi Rtìali. 
Venerdì ne passarono altri ventiquattro in tre vol
ture : essi avevano il passaporto rilascialo dal Con
sole di Svizzera rcsidenle in Roma, e diretti per 
la Svizzera. ( V Avvenire. ) 

GENOVA 25 Luglio. 
\\ Magisiralo d'Appello in questa città sedente 

pronunciava jeri la sua sentenza contro gli undici 
non compresi nel decreto d'amnistia delliS aprile 1849, 
prevenuti del reato di ribellione. 

Diteci dì essi, cioè il colonnello Giuseppe Avez-
zana, l'Avv. David Morchio, l'Avv. Ottavio Lazzolti, 
l'Avv. Didaco Pellegrini, Costantino Reta, Niccolò 
Accame, Borimi, il March. Già. "Ralla Cambiasa, 
l'Avv. Federico Campanella, Gio. Balla Alberimi fu
rono condannati alla pena di morte, e 1' tindeeimo , 
cioè l'orefice Weber, ai lavori forzati in vita. Ol
tracciò il March. Gio. Balla Camhiaso fu mollalo 
in Ln. 20,000, l'Avv. Ottavio Lazzolti in Ln. 2,000, 
tulli gli altri in Ln, 1,000, e (ulti ali1 indonnila che 
di ragione, spese ecc. (Gazz. di Genova.) 

PARMA 23 Luglio. 
LM. R. Tenente Maresciallo Governatore supremo 

civile e militare dei ducati di Parma e Piacenza o 
dello Province annesse: 

Riconosciuta già la convenienza, per la più or
dinata e pronta spedizione degli affari d'ogni ramo 
del pubblico servigio, di ricondurre la direzione Su
periore anuninistraiiva dello Stato a quella divisione 
in Presidenze o Dipartimenti, che si trovava stabilita 
nel venti di Marzo del 1848; 

E venuto il oaemento di potev e\& eseguire', 
Ila decretato e decreta quanto segue: 
Art. 1. La Giunta Governativa è sciolta. 
Art. 2. A ciascuno dei Membri delta medesima 

sono rendule pubbliche testimonianze del gradimento 
del Principe e dello Slato por gl'importanti e illu
minati servigi da loro resi, e pel sagrifizio che in 
momenti difficili non negarono di lor medesimi al be
ne del loro paese. 

Art. 3. Sono ristabìllli i Dipartimenti delle Fi
nanze, dì Grazia, Giustizia e Buongoverno^ e dell' in
terno, colle rispettive attribuzioni e Divisioni che ap
partenevano a ciascuno dei medesimi nel 20 di Mar
zo del 1848. 

Art. 4. Ciascun Capo di essi Dipartimenti avrà 
tìtolo dì Presidente, e tutti e tre comporranno sola
lo la Presidenza del Governatore Supremo ci vita 
e militare dello Stalo, il Consiglio delle Conferenze. 

Art. 5. IT Presidente dell' Interno sarà provyigio-
nalmente incaricalo pur anche delle Relazioni estere. 

Fatto a Parma, addì 21 di Luglio 1849 
Barone di STURMER. 

(Gazz. di Parmq.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 17 Luglio. 
Gli offici dell'Assemblea sono proceduti alla no

mina della commissione permanente delle finanze. Que
sla commissiono che , secondo il nuovo regolamento, 
si compone di trenta membri, dovrà esaminare il bi
lancio generale deiranno 1850 , e tutti i progetti di 
legge di finanze presentati dal governo , ovvero ema
nati con l'iaizuUWìì paclameutare. La discussione si 
ò aggirata sullo stato generale delle nostre finanze , 
e segnalamente sulle imposte del sale e delle bevan
de , il cui sgravio o abolizione deve portare un sì gran 
colpo sulle risorse dello stalo. La quistioue finanzia
ria ò considerata come la difficoltà più grave del mo
mento, la di cui soluzione può ristorare il credito 
pubblico e la confidenza nell'avvenire. 

Il sig. Benoist d' Azy ha calcolato il deficit pel 
1850 a circa 184 milioni , ed il debito a circa 395 
milioni , non compreso il deficit inevitabile sull' im
posta delle bevande, se l'Assemblea manterrà l'abo
lizione di questo peso votata dall'Assemblea costituente. 

Alcun piano , alcun sistema , alcuna riforma ge
nerale e completa delle nostre finanze é slata presen
tata agli offici. Il sig. Thìers ha sopratulto avvertito 
la commissione a premunirsi contro le illusioni e le 
chimere a cui tendono alcuni animi che cercano un 
rimedio al presente stato nelle nuove riforme cha 
I' esperienza non ha per nulla consacrate. Egli pensa 
che non vi ha nulla o quasi nulla in questo terapo, 
se non di resistere alle passioni. Noi possiamo, egli 
ha detto , operare qualche cambiamenlo nelle impo
ste , ma senz'altra utilità che di riportare il malato 
sul suo letto di dolore. Il sig. Thìers si è occupato 
sopratutlo a far conoscere I' impossibilità di ogni ri
duzione nelle spese della guerra, in ispecie dopo l'in-
lervenlo della Russia negli Affari d' Austria. 

E cosa ormai cognita che bisogna ormai stabi
lire il preveulivo ordinario in una mameta dUlinla 
da quello straordinario , e non votare alcuna spesa 
slr.iordinaria senza indicare le vie ed i modi per li
quidarle. 11 sig. Gouin pensa che il preventivo gene
ralo debba esser diviso in preventivo ordinario, ed in 
servizio della tesoreria. Bisogna convenire che per as
sicurare questo servizio, che dee aver ricorso al cre
dito pubblico, importa innanzi tutto di stabilire un 
equilibrio reale nel preventivo ordinario. Per giun
gere a questa meta, egli crede che bisogna manie-
nere le antiche imposte e crearne delle nuove , cer
cando tuttavia a renderle, per la loro forma di per
cezione e per la loro natura, il meno possibile pre-
giudicievoli al movimento del consumo, che è uno 
dei principali elementi dell' accrescimento delle impo
sizioni indirelte. In questo slesso senso hanno parlato 
i signori Berrjer , Daru ed altri. Fra le misuro su
scettibili a migliorare le rendite dello stalo, .sonosi 
desigiuito la lassa del timbro sugli effetti di commer
cio, il diritto di mutazione sulla rendila, il secondo 
decimo di guerra su tutte le contribuzioni indirelte, 
e P aumento temporaneo della tassa mobiliare. 

La lassa sulle rendite , indicata nel progetto del 
prevemivo provvisorio del mmislro delle finanze, pre
sentalo di già all'Assemblea, ha avolo molle obbie
zioni , ma si é raccomandalo ai commissari di slabi-
lire con la più gran cura il modo di percezione di 
quest' importante lassa. Alcuni membri hanno chiesto 
il ristabilimento dell' imposta sul sale, e si opina che 
lale vulvmmse non abbia giovalo che ai piccoli con
sumatori. Quest'opinione è siila vivamente ventilata. 
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11 sig. Dcmesmay, che è stato il promotore più ze
lante di questo provvedimento, ha sostenuto che la 
riduzione ha profittato ai consumatori, ed ha conlrì
buito all' aumento del consumo che si è particolar
mente manifestato in trenta dipartimenti. L' abolizio
ne della tassa sulle bevande é stata giudicata più se
veramenle, e si é generalmente chiesto che il mini
stro delle finanze possa , sotto una nuova forma, ri
stabilirla nel preventivo generale delle rendite : alcu
ni membri vorrebbero soltanto che altre concessioni 
possano esser fatte alle classi laboriose , collo stabi
lire sopra basi proporzionali P imposizione sulle por
te e sulle finestre, e quella sulle palenti. 

Finalmente molti membri, specialmente il si
gnor Charencey, hanno posto innanzi l' idea di un 
prestito; il sig. Roger ( du Nord) ha consiglialo di 
ricorrere ai boni del tesoro ; il sig. Suchet d' Albu
féra è stalo d' avviso the forti riduzioni siano falle 
suffo spese straordinarie concerueuti lo xlahttimetita 
delle strade ferrale. ( Dèbals. ) 

ALTRA DEL 18. 
Il sig. Carlo Bonaparte , Principe di Canino , 

cugino di Luigi Bonaparte , ed antico Presidente 
dell'Assemblea nazionale Romana , è giunto a Or
léans nella sera del 17 luglio , ed era in procinto 
d'ascendere nel convoglio per recarsi a Parigi al
lorché il Prefetto diede 1' ordine di arrestarlo. Il 
suddetto Prefetto partì collo stesso convoglio per 
annunziare la sua cattura e conferire col signor 
OdilonBarrot ed il Presidente della Repubblica. 

( Libertè. ) 
ALTRA DEL 20. 

Pare che il sig. Carlo Bonaparte sia giunto ai 
18 all'Havre incognito e senza scorta. Egli dovè 
imbarcarsi alla sera per Southampton a bordo del
l' Express. 

— Un incidente che poteva avere le conse
guenze le più deplorabili ebbe luogo nella seduta 
ai ieri. Nel mentre che il sig. Tabrier parlava, la 
sinistra interrompeva secondo il vecchio suo uso, 
e un depulato della destra, sig. de Coislin, si la
sciò andare a dire al Generale: :, Non rispondete, 
essi non ne valgono la pena. „ Questa parola è sto
ta raccolta dal sig. Lagrange, che ha, egli, l 'ec
cellente abitudine di non mai interrompere. Egli 
grido dai suo posto: „ Colui che disse ciò è un'in
solente. „ 

Delle spiegazioni ebbero luogo, e l'affare si ac
comodò all'amichevole. È certo che il motto del sig, 
Lagrange non poteva attribuirsi in proposito del sig. 
de Coislin, ed è su questo dato assai esatto, che 
non ha esitato a ritirare la sua esclamazione. 

Sarebbe ormai tempo che l'assemblea impones
se silenzio alle passioni che fa menoma discussione 
mette in effervescenza. Ogni membro deve calcolare 
il valore dei termini di cui usa, e persuadersi che 
non bisogna, quando si tratta di persone, mostrarsi 
meno riservati sui banchi dell'assemblea che non 
sì sarebbe in società. 

Questa osservazione si fa alla destra come al
la sinistra. HF. F.) 

— L' epidemia , che ha fatto sì crudeli stragi 
nella popolazione di Parigi, tocca fortunalamente 
al suo termine. ( Moniteur. ) 

AJACCIO. 
Una grave collisione ebbe luogo in questa città 

tra parecchie guardie mobili ed alcuni abitanti. 
' Secondo i Repubblicano, i primi toni sarebbe

ro dei mobili Ì quali spesso insultano i Corsi per 
l'affezione che quest'i spingono fino all'entusiasmo 
per Bonaparte. 

Nella sera delli 11 gli alterchi si rinnovarono 
in un modo assai grave, e questa volta le provoca
zioni venivano dalla parte del popolo. Senza l'ener
gico intervento del sig. Prefetto Rivaud, che imme
diatamente si portò sul luogo, si avrebbero cerio 
dovute deplorare maggiori sciagure. Un caporale fu 
ucciso, ed alcune guardie furono più o meno gra
vemente ferite. II battaglione di guardia mobile, con
segnato nella giornata del ia , partì da quella città 
il J 3 . 

Il Prefetto pubblicò il seguente proclama : 
ABITANTI D ' AJACCIO 

Scene deplorabili attristarono tutti gli uomini 
dabbene. Per evitare una nuova effusione di san
gue, chiesi ed ottenni l'allontanamento della guar
dia mobile. 

Oggi che ogni causa di disordine è scomparsa 
vi dirò tutta la verità. È mio diritto e dovere il dir* 
vela come il vostro di ascoltarla. 

sera delli 11 tutte le provocazioni ven
parte della popolazione. 

Spinti da cottivi cittadini , dei fanciulli comin
ciarono la lotta, e poco mancò non attirassero sulla 
nostra città il flagello della guerra civile. Un assns
sìnìo fu commesso dinnanzi Y Hotel de Ville. Gli 
istigatori di questi tumulti e P autore di questo de
litto saranno ricercati e puniti con tutto il rigore 
delle leggi. 

Voi mi vedeste geltare fra le bajonetto, e mi 
vedrete sempre pronto a sacrificarvi la mìa vita. Ma 
capo della amministrazione in questo Dìpaniuicnto, 

Nella 
nero dalla 

la mia prima missione è di fare regnare le leggi, 
e rispettare tutti i poteri stabiliti. 

10 non mancherò ai miei doveri. Una piccola 
parte della popolazione sembra impegnata a para
lizzare P azione della forza pubblica ; sappia che 
qualunque nuovo tentativo di ribellione e di disor
dine sarà severamente punito. 

Ajaccio i3 luglio 1849» 
Il Prefetto — RIVAUD. 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 16 Lusiio. 

(Città ore a 3) Consolidati a 98 ij4 8|3. 
( Globe. ) 

—■ La Camera dei Comuni ha fatto stampare 
lo specchio del prodotto netto della rendita e dello 
spese del RegnoUnito della GranBretagna e del
i ' Irlanda .durante /' anno cadenCe al 5 Luglio x849» 
La rendita è di 5a,4i6,246 lire sterline. Le spese 
ammontano a 5a,374,848 , ciò che lascia un soprav
vanzo di lire sterline 41^98

( Mornìng-Jdvertìser. ) 
ALTRA DEL 17. 

(Città ore a e 3 ) . Le corrispondenze, giunte 
quest' oggi nella seconda distribuzione, danno sod
disfacenti dettagli sul miglioramento dì quasi tutte 
le Borse dell' Europa. Consolidati a 93 i |4 a 3[8. 

( Globe. ) 
ALTRA DEL 19. 

CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 19 detto. 

Lord Malmesbury, Seppi che alcuni individui 
che presero servizio nel!' armata repubblicana di 
Roma arrivarono in Inghilterra con passaporti stati 
loro rilasciati dal sig. Freeborn , nostro Console in 
quella capitale. Siccome la vita di questi individui 
non si trovava punto in pericolo, io non posso spie
garjwi il perchè il sig. Freeborn gli abbia rilasciato 

ei passaporti. 
Ha forse agito in tal guisa dietro ordini rice

vuti , ovvero sotto la sua propria responsabilità ? 
11 M. di Lansdowne. Il sig. Freeborn agì sot

to la sua propria responsabilità ; ma io credo che 
la vita delle persone alle quali diede dei passaporti 
si trovasse in perìcolo. 

Lord Brougham. La quistione è grave, poiché 
un passaporto inglese è sempre rispettato. Non bi
sogna indebolire questo sentimento. 

Il Conte de Minto, Il sig. Freeborn mi scrisse 
che 1' umanità solo Io aveva determinato in questa 
circostanza, atteso che gli individui ai quali avea 
rilasciato dei passaporti correvano il 
essere fucilati. ( Questo incidente non 
seguito, ) 

rischio di 
ha alcun 

(F. I.) 

DANIMARCA 
Il Times fa le seguenti riflessioni intorno alla 

vittoria ottenuta dai danesi sulle truppe alemanne 
innanzi a Fridericia : 

Sebbene godiamo del castigo severo inflitto ad 
una ingiusta causa, ad un'aggressione non provo
cata, pure diremo che una tale vittoria sarebbe 
giunta molto inopportuna, quando avesse dovuto 
produrre l'interruzione delle trattative per la pace 
die stavasi conohiudendo a Berlino. I nostri iettoH 
sanno che i negoziati aperti a Londra sotto gli au
spici! dì lord Palmerston arenaronsi compiutamente 
perchè il governo britannico non si fondò, come 
quei di Francia e di Russia , sul terreno innalzato 
dalla buona fede e dalla politica, ma voleva fare 
una transazione, che non piaceva ad alcuno dei 
due parrifi. Gl'interessi del commercio britannico 
continuarono a soffrire, ina la nostra diplomazia 
non ha potuto far nulla; essa non ha protestato, 
ne dato avviso, supponendo pure che la guerra si 
continuasse in seguito ad una tacita connivènza. 
Checché ne sia, una negoziazione diretta veniva 
continuata recentemente a Berlino con migliore 
speranza di successo. 

Il re di Prussia ed i ministri suoi sì vergogna
vano della via in cui erano stati spinti dallo schia
mazzo popolare e dall' assemblea di Francoforte, e 
si poteva finalmente sperare che la pace sarebbe 
stata conchiusa. Noi confidiamo che la sconfitta 
del partito dei ducati non condurrà gli alemanni 
ad identificare di nuovo il loro onor nazionale con 
quella causa , e che i governi avranno il coraggio 
e la fermezza necessaria per concludere it trattato. 

Poiché, se la Prussia e l'Àlemagna pretendes
sero di gettare tutte le loro forze militari nel cen
tro, essi rigetterebbero infallibilmente le truppe 
danesi nelle loro isole e nelle loro fortezze, ma 
sveglierebbero inoltre piò che mai la giusta oppo
sizione dei principali gabinetti del Continente ad 
un intervento. E chi deve intanto dismettere o pren
dere il carattere ben delineato di una guerra stra
niera contro la Danimarca? Così il momento at
tuale è il più critico certamente dopo il princìpio 
delle ostilità. 

Se la Prussia avesse l'imprudenza di gettare 
nuove truppe nei ducati per vendicare la sconfitta 

r 

dei corpi franchi dello SchleswigHolstein, noi po
tremmo facilmente indicare le conseguenze del mu
tamento che ne risulterebbe nella posizione 'per la 
Danimarca in faccia alla Francia ed alla Russia. 
Ma lasciando a parte pel momento questa impor
tante questione, noi dobbiamo far notare l'effetto 
prodotto nei tre reami Scandinavi dalle aggressioni 
dei loro vicini di Alemagna. 

La Svezia, la Norvegia e la Danimarca hanno 
sentito con più forza che mai come i loro interessi 
politici j più elevati erano uniti con legami ancor 
più forti che non fossero quelli della storia 0 della 
razza. Questi popoli trovarono vile ed irragionevole 
che il più debole dei membri dell' antica loro con
federazione venisse attaccato in nome dell'onor na
zionale germanico, senza poter invocare il soccorjo 
attivo dei suoi alleati. Dal CapoNord fino al Sund, 
non havvì che un sentimento per la causa della 
Scandinavia actaccata nello Schleswig. 

L'eventualità che ha dato orìgine a quelle vio
lente querele, la previsione, cioè, della morte del
l' attuale re di Danimarca senza figli, potrebbe più 
tardi facilitare il grande progetto nazionale di una 
unione delle tre corone, il che sarebbe la soluzionei 
popolare e la politica di codeste difficcìtà. 

Hohtein e hauendbourg seguirebbero Ja line* 
mascolina come feudi germanici, e la Danimarca, 
unita alla Svezia dagli stessi vincoli della Norve
gia, rìcuperebbe e conserverebbe unita a questo 
reame l'importanza politica e la prosperità che ap
partengono ad istituzioni libere, alla sua postura 
geografica ed all'energico carattere dei suoi nazionali. 

(K T.) 
— L'intera flotta russa (28 vele presso Ste

vens e due piroscafi sulla rada) fa salve solenni 
pel giorno onomastico dell'Imperatore, In questa 
occasione, oltre alla bandiera nazionale, essa si or
nò di quelle dell'Austria, della Svezia e della Nor
vegia. Tutte le altre erano bandiere di segnale. 
Alla bandiera austrìaca si competè l'onore alla ci
ma del grand'albero, le altre due sventolavano da
gli, altri alberi. ( Corrisp. Amtr. ) 

G E R M A N I A 
STUTGARDA iS Luglio. 

L'agitazione elettorale cresce di giorno in gior
no. I programmi si diramano, i due partiti sono» 
in ottimo movimento. La maggioranza apparterrà 
al partito conservatore. Il ministro è riuscito a ri
maner neutrale nella guerra contro il paese di Ba
den ; egli ha preservato il Wurtemberg dell ' insur
rezione , ed ha ritrovato la maggioranza nelle Ca
mere. Così egli conta sulla vittoria. D'altronde il 
re avrebbe in questi ultimi giorni giurato dì man
tenere la costituzione dell ' Impero, di metterla in 
esecuzione a dispetto delle note e scritture dell'Au
stria, della Prussia e della Russia: ei vuole, dice, 
essere il solo padrone in tiasa propria, e contenere 
con mano ferma nobiltà e democrazia che vorreb
bero opporsi alle sue intenzioni. 

( Gazetta de Cologne. ) 

ARRIVI 
hXL IllOUNO 2t> AL (ÌIOUNO 27 I X G L I O . 

Àlbereda !)■ lo^epl^ di Spagna, Coimnissario, da Turni* 
Boyan Kimmuellii, di Spagna, Propn'etarid, da Genova, 
Garbò U> Antonio, di Spagna, Intemlunle mililare, da Ttinu. 
Di Hrazzà Àscanio, di Udine, Conte, da INapoli. 
Kspana D. Giovanni, di Spagna, lucarjcalo della spedì/iono militare 
Katner iìio. Battista, di Svizzera, PossìdiMite, da (ìonova. 
Mnrtinez Antonio, di Spagna^ Corriere straordinario. 
Michel l'ielro, di Francia, Negoziunle, da Marsiglia. 
ftlonlholon Semonville, di Parigi? da rinnze. 
Martin Anionìo (jiuseppe, di Frafieia, Induslriante, da CJYÌlavGccliirt« 
Moro Giuseppe, Proprietario, da Livorno, 
Roche Stefano, di Francia, ItigioUiere, da Marsiglia. 
Salio Emilio, di Torre, CaiTetliere, da Livorno. 
Taczanowskì, di Polonia , Prigioniere posto in libertà , da Civllo

vecchia. 
Teche Dahl a ss a re, dì Guillaume, Negoziante, da Livorno, 

P A R T E N Z E 
DAL r.lOUNO 2tì AL CI OH NO 27 LUGLIO. 

Angelini Giuseppe, di Homa, Sacerdote ,' per INapoli. 
Hoccianli Pietro, di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Beali Koc^o, di Milano, Possidente, per Svizzera, 
Bardi Giuseppe, di Firenze? Possidente; per Genova, 
Conrdouan, Conunissario della Fregala ;* Vaporo Labrador 
(lombo Marina, di Verona, Propiietatia, pur Firenze, 
Cauevari Gio. Battisla, di Genova, Pittore, per Firenze. 
Demagistri Gio. Battista, di Pallanza, Maestro di casa, per Milano
Dei Cinque Giuseppe, di Koma, Possidente, per Genova. 
Fumagalli Domenico, di Svizzera, Curalo, per Svizzera, 
Ganzoni Antonio, di S. Piero, Possidenle, per Livorno. 
Gaspari, di Corsica, Medico, per Marsiglia, 
KamiNon Giovanni, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Kneght Luigi, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
Knegbl Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra 
Lacietti P. Antonio, di Vasto, Religioso, per Vasto
Lucidi Lorenzo, di Koma, Monsignore, per Gaeta 
Montani Doti. Tommaso, di Spagna, Medico , por Ridi. 
Mumiani Terenzio, di Pesaro, Possidente, per Marsiglia. 
Morelli Achille, di Roma, Negoziante, pur Marsiglia. 
Malteucci Antonio, di Roma, Monsignore, per Gaeta, 
Meloni D. , de! Belgio, Possidente, per Napoli. 
Fidn f'rancesco , di Roma, Monsignore , per (ieclu. 
Purlicr Michele, di America, Possidente, pir Marsiglia. 
Rodriguez Luigi, di Spagna , Possidente, per Rieti. 
Rigami Guglielmo, di Francia, Possidente, per Terracina 
Hasa Cosare, di Roma, Pussìdenlo, per NapolL 
Sanlini IL Pio, di Roma, Monsignore, per Napoli. 
Sangiorgi , di Faenza , MiliUre, per Napoli, 
Spagna Gioacchino , di Roma , Possidente , per Napoli 
Wevkninp Giovanni, di Prussia, Sacerdote, per Prussia* 

(Segue il Supplemento.) 
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Martedì 3) corr. net Palazzo del Quirinale, 
•■prwJiMmunle all'angolo tloìfo Quattro Fontam?, 
silooro <0 tìnlfm, sì procedura alla verni Ita dot 
mobilio, biancheria ed altro, appartenuto al do* 
frnto Monsig. palma. 

ANNUNZI G1UD1ZIAUJ 

SACRO MONTIS DI PIETÀ' pi ROMA 
li anco dd DcimitL 

X di 23 Luglio 4 310.  Rng. a iOì N. <tìi 
Si ù dato orodllo nel sudd, Manco dei Depo

siti al sig. Gluvntmi di Fabio di Alalrl, o chi per 
«sso ^ della somma di se. :s9iH moneta recò in Ro

lli della Repubblica Romana bollati aventi corso 
legalo ìl aig," Àbramo Pi perno , disse U\ estinzione 
di una sua accettazione scadala ii fine di Aprile 
«corso all' ordino di dello *ig, Dt Fabio , e paga* 
hile qui in Roma , Itì quale non emendo stata pie

senUla alla scadenza , se ne deposita V ommon

taro per pagarsi liberamente a cbinnqùo sarà per 
prescpUrltt coli' iulerveuto del Deponente a solo 
line di riconoscere la Orma, e ri tirarne il tilolo, 
iiscrvandust nuche il diritto di poterti ritirale a 
suo piacere dello iJcposJlo. In f̂ da ec. so. '39i< 

Per IL ComputistaCiiusepptj CaneslveUi. 
Il Ciiiiiiierc  Anlouio Seni. * 

Eccmo TvihunMu di Cnuuiu '̂eio di Roma. , 
Ad istanza de! sig. Àbramo Piperuo Negoz* 

tlom. in Roma via Rna N. i:2 rapptosentato da 
Gaetano Sellini Proct Si nolilìcbi il soprascritto 
alto dì deposito aì sig» Giovanni Di Fabio di Ala

Iri Ivi àomlciUnto ed a chiunque aifro possessore 
doir occella7,ione indicata nella soprascritta cedola 
di deposito, dlcliiarnndo , che il rischio e peri

colo dei deposito suddetto resta a carico del pos

sessore della sudd» cambiale, ,o di chi di ragione, 
e l'Istinto pienamente esonerato dal pagamento 
della medesima, e la presento si affigga u s'inse

risca in Gmtìtta a forma dei 5S '183 ,3 4 3 5 ^^ 
tteg. Gioii, Gaetano* Sellini Proc, 

SACRO MONTE DI PIETÀ1 DI ROMA, 
Banco dei Depositi-

A di 27 Luglio 1849,  Ueg. a HO N\ 73. 
Si ti dato credito nel sud. Rauco dei Depo

sili alti sigg* Daniele Reietta e C , o chi per essi 
della somma di se 750, recò il sig Lorenzo Co

parozzi d' ordine e conto del sig, Domenico Boc

canera da Cornelo In tanti Boni della Repubblica, 
bollali di corso legate disse essere in cslinziono di 
un pagherò datalo da Cornuto li 3 marzo (319, 
accettato da Domenico Boccanera all'ordino di Lo

rtmzo Caparozzi , e pagabile al suo domicilio, sca

ilulo li 50 giugno p p , quali; pagherò non es

sendosi presentalo all'incasso il nominalo Capa

YO%I\ di ordina o conto di detto Boccanera no de; 
posila 1'ammontare a lutto rischio o pencolo della 
menzionala Ditta Beretln , o C. o del possessore , 
4\ giralnrio del medesimo, cui dovrà farsene la 
libera consegna ti' appresso il ritiro del pagherò 
fiiuldelto, intendendo di ciò faro per esonerarsi ila 
qtiMuminti vesponsabililn tanto sulla detcuìora/ione, 
che sulla soppressione che potesse avvenire doi su

iletli Boni, vis&rvandosi in line di ritirare il su

detto deposilo a suo piacerò* 
In fedo ec. Se. TfiO. romani. 

Pel Computista  Giuseppe Caneslrclli. 
H Casiere  Antonio Seni. 

Registrato ec. 
Tribunale di Commercio dì Roma," 

Ad istanza del sig. Lorenzo Caparozzi ? rhu 
agisce di ordino o conio del sig, lìnnavenlura Ali

brandi rnpp. (Ini sotioserillo Procuralore.  Si no

lifica per aiTissione a chiunque possa essere il pos

sessore del soprarichiamato pagherò, die l' islanlo 
ne ha depositalo Y imporlo, a forma della sopra

scritta cedola che ritiene presso di se per conse

gnarla al portatore del pigherò slesso ., ondo pos

sa liberamente ritirarne r imporlo , dichiarando di 
volerò essere salvo e libero da qualuuf|ue respon

sobilila dovendo il tutto restare a carico , rischio 
e perìcolo del porlalaredol ripetuto pagherò e lul

tociò per ogni effe Ilo di ragiono od a forma dei 
§§. 483 o 485 del Kcg. giudiziario. 

Gaetano Sellini Proc* 
A dì 23 Luglio <B49.  Copia simile ó slata 

affissa a forma di Legge, 1K Bonomi Curs, 

SACRO MOKTK DI PIETÀ' Dì ROMA 
fianco dei Depositi 

A dì 27 Luglio 1840.  Ueg. a U0 n. 77. 
Si ò dalo credilo nel sud, Banco dei Deposili 

ai sìgg, Daniele Rerella, e Cnmp. o chi per esso 
ilella somma di scudi 300 recò il sig Lorenzo Ca

parozzi dì ordino e conto di Bonaventura AlibraiV 
t]\ in lauti boni della Itepubblica bollali di corso 
legale , disse in estinzione ili un pagherò datalo 
ila Civitavecchia il (5 Marzo 1840 accettalo da 
Bonaventura Alihrnmli all' Online del sig. Loren

zo Caparozzi , elio lo. girò a favore di della dilla 
Ifrrelta, papabile al domicilio di Angelo Alibran. 
<Ii scadulo il ;H) Giugno p. p. , quale pagherò non 
essendosi presentalo all' incfisso il nominalo Ca

parozzi di ordine , e conio di tlello lionnvenlura 
Alibrandi ne deposila l'ammontare a tutto risihio, 
e pericoio della menzionala dilla , o del posscs

■sore o giratario del medesimo, cui dovrà farseno 
ìa libera consegna .dappresso il ritiro del pagherò 
Mtd, intendendo dì ciò fare per esonerarsi da «pia* 
Junquc roNponsiibililù lati lo sulla deteriorazione 
che sulla soppressione che. potesse avvenire dei 

sud. boni, riservandosi in fino di ritirare |t sud. 
depbsiio A suo piacere. 

In fede ec> Per scudi 300 romani. 
Per il Computista  Giuseppe Canestrellì, 

II Cassiere » Antonio Seni. 
Reg, ec. 

Tribunale di Commeroio di Roma. 
Ad Istanza del sig. Lorenzo Caparozzi elio 

agisco di ordino , e conto del sig. Bonaventura 
Alibrandi rapp. dal soltoscrillo Prue,  Sr notitlca . 
pur affissione t\ chiunque possa essere fi posses

sore ilei soprarhhlnmalo pagherò che 1* istante no 
ha depositalo V importo a forma della soprascriita 
cedola che ritiene presso di se per consegnarla at 
portatore del pagherò stesso, orìdo possa libera

mente ritirarne Y importo, dichiarando di voler 
osser salvo e libero da qualunque responsabilità 
dovendo il lutto restare a carico rischio o pori 
colo del portatore del ripetuto pagherò, e lutto 
ciò per ogni effetto di ragiono ed ti forma dei §§4 
433o 435 del Ileg. Giud, 

Gaetano Sellini Phc, 
A dì 23 Luglio 4 849. « Copia simile ò stata 

affissa a forma dì legge, 
/J. Monomi Curs. Civ, di Roma. 

SACRO MONTE Di PIETÀ1 DI ROMA 
Banco dei Depòsiti 

A di 27 Luglio 1849.R^, a 109 n. 66, 
Si ò dalo erodilo nel sud, Banco dei Depositi 

al sig.Àstrueh FìlsoC, di Livorno della somma di 
se. 161, recò in Boni della Repubblica bollati la 
Ditta di Carlo Nepotl dì Roma, rapp. dai fratelli 
Giuseppe o Luigi Kepoli, per conto di Antonio 
Baiami di Spoleto, disse in estinzione di una Ctfm

MalU accc'ltfilii li i MaHo t$49 o scndutfi.'cliQ non 
essondo slata pruscniata, so ne deposila l'ammon

taro a libera disposizione di chi la presunterà , da 
•pagarsi colT intervenlo del Depositante a solo fine 
di riconoscere la firma, e ritirarne il titolo ^ ri

servala le facoltà dì poter ritirare il presenta de

posito a suo piacere, 
In fede ec.  Dico se. itìi moneta. 

Por il Computista  Giuseppe Canestrclfi, 
Il Cassiere  Antonio Seni. 

Ad istanza della Ditta Carlo Nepoli , rappr. 
dai fratelli Giuseppe e Luigi Nepoti suddetti , domi

cilrali nel proprio palazzo in Roma posto nella via 
del Corso alla Ripresa de' Barbari.Si notifica il 
soprascritto deposito fyUo al Monto di PieU al 
sig. Astruch Fieis o C, o a qualunquu altro pos

Sflssorc della rifesila Cambiale, dichiarandosi dalla 
Dilla Nepoli deponente anche a nome del suddetto 
Antonio Baiami che il rischio, danno, o pericolo 
dell'importo di se. 161, come sopra depositato, 
resti a solo carico, e danno del possessore della 
medesima Cambiale, restando la Dilla islanlo eso

nerata insieme al Baiami dal pagamento della Cam

bialo stessa. Tulio ciò si deduce a chi di ragione 
anche a forma dell'art. i39 del Reg. di Commer

cio e dei $$. 433, 48f> del Reg, giudiziale. 
Antonio Jitasi Not. in Roma* 

ì 

SACRO MOSTE DI PIETÀ1 DI ROMA 
Ranco dei Depositi 

A di 27 Luglio 1849. Reg, tì*?>0\ n. 73. 
Si ò dato cftfd/lo nel sud, Ranco dei Depo

dUi alti signori Gioacchino Pinzi o figli di Firenzi 
di se, 266, e baj. 79 , recarono i sigg. Gioacchi

no o Giuseppe Alberta/zi. cioè se. 266 e 78 , in, 
tarili lioni bollali della Repubblica romana , e baj. f, 
in rame e dissero ossero T Imporlo di una Cam

biale, traila dqi suddelli Gioacchino Fimi e figli 
lì 23 corrente a vista all'ordine Ang, di K,,Mo

digliani , a carico dei medesimi si'gg. G. G, A (ber* 
lazzi in saldo di avere dei suddelli slgg, G, Finzi 
e F. verso i delti Alberta/zi , della qual somma 
avendo questi ultimi fatto otTerta reale ai sonno

minali Angelo di E. Modigliani, si ricusarono ri

ceverla, e perciò i sigg, G. G. Albcrlazzi l'han

no depositala a lutto rischio, conto e pericolo dei 
algg. G, Pinzi e'P, o di chi di ragione, edadi

sposii/one delti stessi Sigg. G. Finzi e F. o del 
possessore della sopradeserilla cambiale, da riti

rarsi però coli' intervenln dei deponenti a solo fi
no di riconoscerne le firme, o ritirarne il tilolo. 
I deponenti si riservano ancora il diritto di poter 
ritirare il presente deposilo a piacere j e ciò sen

za cura , rischio o pericolo de! Sacro Monte di 
Pietà ^ e suoi ministri, In feda ec. 

Roma 27 Luglio (849. 
Por il Computista  Giuseppe CnnostrolU, 

Il Cassiere  Antonio Seni. 
Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 

Albertaz/i Possidenti Banchieri ■> domiciliali via 
Condotti N, 7 rapp. dal Proc. sig. Pietro Cavi, si 
notifirhi ai sigg, Gioacchino Finzi o F, di Firen

ze , o qualunque altro possessore della cambialo 
suddelta, la presento cedola di deposilo per aflis

sione , e per inserzione in Gazzella a ferma dei 
SS '^ e 435 del Reg. Giud. per oguieììelto di 
leggo. Pietro Cavi' 

SACRO MONTI; 1)1 PIETÀ' DI ROMA 
fa 

.Itatwo ilei Depositi, 
A di 27 Lnjilio 1849.  Jleg. 'I iOB ih 60. 
Si ò dalo mtililo noi siulrt. Itnnco dui Popo

siU .ti si™. UliiiMi j o lìnimtli dHlìi somma di 
se. G'H. A1) i' mn'in rt'rò in boni dcllii Hi'piilil'licu, 
linllati, il si^. AjiOSlìiK) Milludorini, riissu in t'Stin

ziiuio di un il cìmitiMilu Iriitla tln laiìilturli di Iuigi 
(ìjilio , o nttpoti all' ordiniì doj sud. Ubaldi, (' Uni

nini pnr piazzo ili iurmnggio a farina di lollt'r.1 
d'avviso IÌQÌ tracnli in tUUt I fcMiii^o fS-lÙ, mi 
oflVtto di pagarsi libcraiiicute a cliiuiKiut' !«> vw* 

{ 

sontasso coli'ìnlervpnlo del rtcponcnle'it' solo fino 
d) riconoscGie Va fìrin», u rKIrarno cu.  In (Wlc ce, 

Il Comptilista  Gltidcpiiò CniiRslrRlli. 
Il Causioro •• ÀDlonJo Saiil. 

Ad istanza dui sig. Agostino MNluMni, nc

goiiante', dom. iil Uòina piazza dulia Trtnità do' 
l'ellegrini noi nogoilo da pizzicagnolo, rapp. dal 
Proc, sig. Antoni» Cicalò.  Si tioltQca la sopra

scriltii lede di risposilo al slgg. Ubaldi, o Urunati, 
od a fuhimiquo altro puv essi pur tutti gli cITcUi 
legali , niciitro s' intendo, depositata la sud. somma ' 
a tutto carico , rischio , u pericolo dei dotli Ubal

di o Bruuati, o di altri per ossi. 
Antonio Cicale Vroc. 

SACRO MÒ3NTE HI PIKTA' DI KOMA. 
Jìanco dei Depositi 

A dì 2; Luglio t8'19.  llag. a HO n.'W. 
Si ò dato erodilo IIH! sud. Ilnnco di Dopo, 

siti al sig; Onetano ìVtfgrl del quondam Paolo re

sidente in IWIimo dulia somma di so. HS, (S ro

caronò in boni della Repubblica Itomana , vnrifl

«ali con bollo , i sigg, Innocenzo, od Antonio fra

telli iVlalnini, o dissero in pagamento di prezzo di 
formaggio per il sud. Negri > o per [chtnnqufl alito 
per esso in caso di traila di cambiali). Dichiara

rono li sud dopononlf dì porro a libera disposi

YAQM àaì MJd. N^grf, o chi per essi , od a foro 
rischio ■> u perieolo l'accennala somma da non amo

Tersi die eolla presenza , e consenso del Mainini 
Antonio avente domiuiNo alla Chiavica di S Lu

cia n. 5, onde possa nel oaso di eambiale ritirerò 
la medesima, o riportarne ((utohinza. Siccome però 
resta a carico dot sig Negri il pagamonlodi nolo, 
e cappa per U spodìziono del itelto Formaggio ? 
coù i ripetuti fl/afninf fnfendono stìlvo il loro 
diritto pel runborào di fec. 2. 3S contro il Negri, 
guanto volti1 cosini avesse falla la traila per lin

iero di se. 243. 18 senza il defalco indicato dei 
se. 2 38 , e no! reato da pagarsi in lotto , o per 
lutto senza cura, rUehio, e pericolo dei deponon* 
t i , e del noslro S. Monte. » In fedo et\ 

Ptr il ConapntisU Gmseppo Canc&lreltt. 
lì Cassiere  A. Simi.

Ad isUnza dei sigg» Innocenzo t>d Antonio 
Malnini , negoziatili, dom. in Itoma alla Chiavica 
di* S. Lucia n. 5 rapp. dal Proc, sig, Antonio Cl

43310.  Si notifica al sig, Gaetano Negri dei quon

dam Vaolo residente in Milano, ed a chinnqim 
altro per osso la soprascritta cedola di deposito 
per tulli gli tsiTiìiti di legge. 

Antonio Cicale Proc, 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA. 
Banco dei Depositi 

A dì 27 Luglio 1819.  Ileg. a 109 n. 63, ' 
Si ò dalo credilo nel sudd. Banco dèi Depo

siti al sig, Victor Deymo di Lione della somma. 
di se Ì20 , recò in boni della Ilepubhlica bollati 
Giovanni Concienco disse essere in eàtinsiouQ di 
una cambiale scaduta li 30 Giugno pagabile al suo 
negozio al Corso n, 136 A, e non presentala per 
l'esigenza per cui se ne deposita l'ammontare a 
libera disposizione di chi la presenterà da pagarsi 
coli1 intervento del deponente a solo (ine di rico

noscere la firma e ritirarne il titolo riservato an

cora di poter ritirarti il presento deposito a pia

cere. In fede ec. 
l'or il Computista  (ìiusoppo Canestrelll. 

Il Cassieri)  Antonio Seuì. 
Hog. a Roma li 2 7 Lusiio <S19 perceUi baj. 

23 l'ieratli. 
Ad islanzii del sig. Giovanni Concienco dom. 

ria del Corso n. ntì A rapp. dal sig, Saverio 
ftliingoni. Si notitlca al sig. Victor Boy ma dj 
Liono o chi per esso fossa il possessore e pirata

rio della sopra descritta cambiale, o chiunque al

tro ili ragione , la sud. cedola di tluposilo, e ciò 
a forma (k'i 55 183 o 185 did lìeg. Giud., di

chiarando che ii rischio , ti pericolo del sud, de

posito resta a loro carico , e I' istanti! rimano pie

naniente esonerato dal pagamento della cmnlnala 
ri 

disopra indicata , e ciò per ogni o qualunque ai

altro effetto di legge. 
Saverio Mangoni Proc. 

SACUO MONTIS DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 2S Luglio i 849. Ileg. a Ui n* 83. 
L 

Si ò dato credilo nel sud. Ranco de'Deposili 
ai sig. Francesco Terrari di Antonio della somma 
di se, i 16 7? e mezzo recò in Unni della Repub

blica correnti, e bollati il sig, Pietro Trojani per 
eornmissione del sig, Luigi Guglielmi di Perugia. 
disse essere fn estinzione di un recapito scaduto 
noi mese di Giugno p« p., o non prescmato, per 
cui so ne deposila rammonlare a fine di pagarsi 
liberamente con 1' intervento del deponenle per ri
conoscerne la firma, e ritirare il titolo, e riservata 
al Vrojani la facoltà di ritirare a piactfre il depo

sito. In fedo ec. 
Per il Computista  Pietro Re. 
Il Cassiera  Anlonio Seni. 

Reg. a Roma li 2B Luglio JS49 vói. 530 foh 73, 
esalti baj. 20. Q, Piemlli, 

Tribunale di Commercio di Itoma. 
Ad istanza di Luigi Guglielmi negozianle doni* 

in Perugia rapp, da Attilio Renzi Proc s'intima al 
sig Francesco Terrari di AnUurioriom, in Codogno 
in Lombardia, non che a chiunque altro possa 
avervi interesso a forma di leggo, quahnento è stalo 
effetluato al S, fllonlo di Pietà il deposito di 
so> i (6 77 e mezzo, a forma della cedola riportala 
di sopra in esh'nzione del recapito sud., esigibile 
da qualsiasi possessore del recapito med. onde ec. 

Oggi 2$ Luglio 1819. Io soli Cursore ho portato 

. 

copia de! presenta aito alla Prefolttira di Polizia, 
che vi ha posto II suo vista, altre due copio' ho i>f

iUìo alla porta doli'Uditorio a fóntiù de'5§.""483. 
o 85 di leggo, M. Quattrocchi Cure. 

, E 

SACRO MONTE DI l'iRTA" DI ttOMA 
//alleo dei Depositi 

A «li 27 Liiftllo 1840. 
81 ò dato credito noi sud. Itanco de' DeposiU 

al sig, Camillo Pieitnccini dello somma di se, 39f 66 
recò in Boni della Kepuhtilica ftotnana bollati il 
si« Giuseppe Vesciidfsse in estinzione di ima Cam

bialo scaduta li 20 Luglio ti non presentata, 'per 
cui so no deposita l'ammontare a libera disposi

'/.inno di cHiunnuu sarà per preseùlarta coli' ItUòr

vento 3ol deponente, n solo (lue di ricohoscortìja 
firma o nlirarnu il titolo. Ili teda ec. 

TI Computistii  G. Canestrelll ' 
Il Cassiere A. Soni. 

r 

Ad istanza del sii;. (ìiuseppo Vesci negozianlo 
tlom. Via Bonella n. SS, rapp, Jal Proc. Carlo Ca

meroli, sia inserita la presonlo fudo di deposito' 
nel imbbticb foglio a senso del 5S' ^^lìe 485 del 
vigenio regolamento. C. Camerati. 

SACUO MONTE in PIETÀ' DI KOMA 
fianco dei Depositi 

A dì 27 Luglio 4349 
Si ò dato credito nel jtid li un co dei Depositi 

alla Casa II. U.' Muchi di Zeulenroda, o al porta

toro della Cambialo tratta o favore della sud., della 
somma di se. 9f> recò in iloni bollati della Uepub* 
blica il sig. Luigi Moro in estinzione o saldo ili 
una Cambialo di simil somma scaduta alla (ine Giù* 

r 

gno p. p# j da pagarsi liberamente ali' mh'WùvQ de\h\ 
presente eedola, restando eon ciò esonerato il de' 
ponente da ogni responsabilità , rischio, o pericolo, 
come il Nostro S. Monte, e suoi Ministri In fedo ec. 

Il Cnmpullsla - Giuseppe Canestrelli. 
II Cassiere» Antonio Seni. 

Ad istanza del sig, Luigi Moro negoziante Via 
della Sapienza n, 57, rapp, dal soli. Proc, si no* 
ilfìea per «iflìssionc a chiunque ĵ ossa essere il pos

sessore della Cambialo snd. che l'islanle no ha de

pnsilaio l'importo a forma della delta cedola, cho 
Y istante ritiene pressò di sft per consegnarla al 
porlaloro della Cambiale, ondo possa liberamento 
rilirarne Y imporlo, dichiarando di voler ossero salvo 
du qualunque responsabilità, dovendo tulio reslaro 
a carico o pericolo del portatore della Cambialo 
sud.  A di 27 Luglio 4819  Affissa copia a for

ma di legge, I», Ronomi Curs

Cesare Pelimr Proc. 

Il sig. Gaetano Cocchi Banchiere romano abi

tante in via Condolti N. 42|, fa noto ai sigg* Sa

lomone Calef o C, e Moisò Levi di Vita o chi 
per essi, che non essendosi presentalo alcuno 
per incassare le duo infrascnite cambrali, so((o 
questo med* giorno ha depositato presso questo 
lionco del Saero Monte di pielà so 237 a credito 
dei delli Calef o C. o chi per essi in csliniiono 
di una Cambkilo per ugual somma accettala a di 
loro favore dai sigg. Fratelli llertocci di Fulìgno, 
scaduta (in dal 15 del corrente Luglio; o se. 600 
a credito del detto Aloisa Ltivi dì Vita o chi per 
CÌSO , \mrìmonti in estimiooo di altra Cambiato 
per ugual somma a di lui lavoro tratta da Angelo 
Uzielli di Livorno sopra il med. Cocchi, e sca

duta fin dal H del correnlo j dei quali duo de

positi , avendo il Cocchi ritiralo le analoghe, ce

dole, ritiene questo a dispo>Ì7Ìono dei sndd, favo

ratarj o di chi por essi, ai quali verranno conso

gmUe liberamente eoi ritiro dello due già estinto 
Cambia)/, prolegh'iudosi però fin da ora che ogni 
vischio e perieolo di dello somme depositalo ri

marni in pieno ed assolulo carico dei detti favo

valurj o chi per essi , nienlra il deponente in for

u dell'ari. 0 9 del Iteg. di Commercio'resta con 
ciò esonovntQ validiunente e legiUìmamenLo da ogni 
e qualunque nlten'oru responsabilità. In fede ec. 
Reina questo di 27 Luglio 1849. 

VUtore Valentìni Nat. 

Il sig. Filippo Sgrignani fa noto al sig, Moy

nardier e C. di Ginevra che sotto it giorno 27 
Viglio corr. ha depositalo a loro favore Ubera

mente nel'Sacro Monte di pietà di Roma la som

ma di se. 50 in Boni della Repubblica Romana 
debitamente bollati ed aventi coreo legale , e que

sti in osd'nziono di una" Cambiale traila' e sca

duta alla (ine di Aprile p, p, , che non essen

dosi presentato alcuno per Y incasso, il sud. Fi

lippo Sgrignani injende ossero esonerato da qua

lunque responsnbilità anche a forma dell'art 439 
del JJcg, di Couitn. protestando che delta som

ma di se. 50 resla depositata a tulio rischio e 
pencolo di essi sigg. Meynardier o C. 

Koma 27 Luglio *849. 
Costantino Bobbio Not. 

Trjbunnlo di Commercio di Itoma

Ad istanza del sig. (iiaeobho Gitone Nego

ziante in Roma via Reginella ì\\ 37 rappr. dal 
Proci sig, Kiigio Kalili.  S'intima per aflìssiono 
al sig. Augusto Wiigner Neg, in Livorno ed a 
tbiunquo ne fosso giratario per gli appresso ti

toli, cho sotto il giorno 27 del cadente Luglio 
si ò depositata in questo S. Monto di Pielà , 
Ranco dei Depositi, ed a credito del sudd. in

timato, la somma di se. 452 in oslinzlone di due 
Cambiali dall'Istante accettato all' ordfno del det

to Wagner ; una cioè di se. 225 scaduta alla li

ne del passato Giugno, o l'altra di se. 227 sca

duta li (5 cadi Luglio. E siccome né il med. in

timato, né alcun giratario per esso si sono prc



senta II finora, cosi V: Istante rendo a pubblicano
tuia it segtnlo deposito ,' liitcndendocoripiò tir 
nìanere esonerato da dello àccoltaziopl, e che quii
Innqué; conseguenza cada sulla Iraseiiratji preseti* 
laxlòne.  Oggi 30 Luglio. Io sottosciìllo ho por* 
lato copia atrilluio $ig* Assc$sora di follila, al* 
Ira copia affissa alla porla dell'Uditorio. 

vjf ÒuaUroccfd Curs, Civ, 

Il sig',, Merico Cagiati ncgo/iatitu qu\ in Ro
ma rende no|p ii\ sigg. j\]ai)llin', a Comp. di Bir

■ mingham p chi per loro , che sotto 11 giorno 23 
Luglio corr. ha versato in questo Itiinco di De? 
posili del S. Monte di Pietà a di loro creilito , e 
3ibera disppsizionu scudi '500 in lauti boni deììa 
cessata Repubblica correnti . e lìollntl a saldo tleìla 
cairìbiale di simil somma traila iJni sud, sÌgg.Màu!r 
lin o Comp. sopra esso sig. Caglatf, o.seadnra fin 
dai 31 Marzo p# p, cài} fanm ancora delle par* 
tìcolari convepzioni avvenute fra esso deponenlo 
ed i ripetuti sigg, Manllin e Comp/qualo "cambia
lo non essendo slata peranco presentala per l'op
nòrtùno incasso n'elìasud. scadenza "pereto Io stos
so .sig Cagtati si prolesta cho P enunciata somma 
sopVà deposilala dtìbba rimanere in questo Sacro 
fllonte a tutto carico, rischio, o perìcolo dei cre
ditòri o chi per loro, Intendendo di reslaro eso
neralo come cspresgamenUì si esonera da qualun
que ullerioro : responsabilità, a forma anche deU1 

art /* 39 del Reg. di Commercio. 
* Roma li 30 Luglio (849, 
■: Filippo Bacchetti Not di Coli 

. • ■ * • 

In Npme éc; Nella eausa fra il sig Luigi Au
reli rapp. dai Proc» Ladislao Frezzqlini Appellante 
d;i una parte ed il sig. Rernardino Cervelli rapp. 
dal Pioc/Luigi Gizzarelli Appellalo dall' ailra. 

' Sull'lsfiipzi^ per la revoca della Sentenza Vera 
dei!(6 Marzo passalo.  Vista 1' istanza ec Visto 
tuli' altro ec. Consìdoralo oc. Invocato ec. Il Tri
bunole pronunciando definilivamenle in secondo 
grado di giurisdiiione conferma t'appellala Seri

- | l _ _ _ ^ _ _L 

t'enza deir Assessore Vera coìlacoiulunna doll'ap* 
' . . I L ~ 

nÌ3lIa,ntQ alle Spese ulteriori che liquida ec. e do

lega 11 Giudice Gabat.  Giudicalo a Rotpa nel
l'tidienzii del 2 Giugno <B19 reclalla 11 M detto. 
T. Ayv. Cecrpni VicePresidente.  Camillo Avv. 
Gabet GÌUd.  Francesco l'nnlaneitl Giud,  Si
mone Ptótll Cancelliere,  SI ordina ec.  Sia in
serlta nel l'oglip a senso del Jj. 484 del vig. l\eg. 

Ì . Gizzareìli Proc: ' 
■ 

Tilb. CÌv. di Roma seconda sezione, 
TS'e'lla causo iscrìtta in Prot. dall'anno''1846 

N, 1844, vertente Ira il sig. Uemunico Pedino al* 
loro rapp, dal sottoscritto i'roc, , e ti slgg. Luigi 
d Filippo Boinbelli e Giovanni Ercoli Rei conve
nuti.  Sull'istanza diretta od otletun'e che in se
guilo della riconsegna della Vigna fuori Porla An
gelica essendosi riconosoiule varie mancanze, per
ciò venisse depulato Uno o più Periti per stimar
li! , e per la somma da liquidarsi venisse rilasciato 
1' ordino useuulorio con la cendanna del Hei con* 
venuti alle spose. Visto ec. Considerato co.  II 
Tribunale pronunciando in primo grado di giurisdi
zione dichiarando vara V apposizione del segno 
di croco di cui si tratta, condanna solidalmento 

'li citali ul pagamento di se. 68 e btij 37 residualo 
importo dolle mancatize , con la condanna solida
le dei medesimi alto speso , o delega il Giudice 
Avv. Gagliardi.'Giudicalo in Roma nell'Udienza 
del giorno 9 Gennajo 1849, redatta e lassato io 
speso In so. 81. 47 e mezzo oltre quello di spe
dizione e notifica, questo dì 25 Aprilo 1849, e 
stante il seguito cambiamento dei Giudici firmata 
dall'infrascr. nuovo VicePresidente a fomia del 
§. 184 del vig. Reg. disciplinare.  Velico Avv. 
Cócconl VlcePresidenle.  Regk oc. Sì ordina oc. 
In lede co. Roma questo dì 25 Maggio 1849.  11 
Cancelliere'Simone petti.  Ad islunza dej sudd. 
Domenico Pedino, sia notUicata la sud., Sentenza 
per tutti gli effetti di legge al sig. Giovunni Er
coli d'infognila dimora , e ciò a forma dei 5 483 

del vig. Heg. 
Francesco Boschetti Petti Proc. 

In seguito della contumacia del H Maggio e 
20 Luglio corr. si citano gì' infr. p.ej* aflìssiono a 
forma del 55 4 8 3 c '*3'1 n comparire dopo alto 
giorni per senili' decretare la plenaria esecuzione 
della Sentenza del Turno Cameralo dei 27 Giu
gno 1842 non ostante i nuovi sequestri o qua
lunque altra eccezione per parto del Debito Pub
blico il lutto a forma di leggo ; ovvero ordlnaro 
ohe sul deposito ivi oslslento debbano intanto pre
levarsi a favore dell'Istante le speso in detta Sen
tenza contenuto Insieme a quello del presento giu
dizio colla condanna di chi di ragione alle spese. 

Domenico Rossi, Pasquale Cardonl e Lodo
vico Semprebcno debitore sequestralo.  Eseguita 
li 27 Luglio iM9. C. Camerali Proc. 

Tributialo Civilo di Roma. 
r 

Mimo sig. Avv. Vero 
Ad istanza del sig Pietro Ravetli rapp. dal 

soltoscrltto Proc. 
Si citanoT infr. per aflìssiono litteso l'inco

gnito dom. e dimora a comparirò dopo tre giorni 
ed in sequela della Sentenza di accusala contu
macia resa nella udienza del 23 Luglio 1849 sen
tirsi condannare al pagamento di se. 100. 66 do
vuti per importo di Idruri ad oso,di st.ignaro fal
li per conio dei citati a forma della noia da pro
dursi e per detta somma rilasciaro l'ordino ese
cutorlo colla cond. alle spese. 

Sigg. Giovanni e Costantino Ciampi, figli od 
eredi del fn Cesare, 

S' inserisco a forma del % 483. 
Giuseppe Ceccarclli Proc 

Trib. Civ.. di Roina, Primo Turno. 
Ad. istanza del sig. Luigi Maldura dom. via 

Servili N. 29 rapp, dal soli. Proc. 

In virtù di Sentenza .resa dal secondo Tur
no Civile di Roma il giorno 3 Ottobre 1845 ad 
istanza del sig. Bernardino Cervelli possidente dom. 
in Roma vicolo degli Avìgnonesi num. 43. Nel, 
giorno 29 Agosto 1849 , alle ore 10 antim. nella 
Depositeria Uibana si procederà alla vendita giu
diziale degli infradicendi Fondi stimali dal Perito 
sig. Stanislao Racchcttoni con tulli i singoli loro 
annessi ec. ' 

Terreno vignato ed in piccola parlo soflivo 
nel territorio di Grotta Ferrata in vocabolo Pre
ziosa, ossia Castel De Paolis con fabbrica rurale 
ad uso di Tinello di tavolo 8 e. 65 centesimi ? 
gravato dell' annuo canone a favore del UR. Ato
naci Rnsiìlanl In quiinlo al terreno vignato di 
se. 7, 02. ed In quanto alla fabbrica rurale di 
annui baj. 19. 3 o mezzo, stimato depurato dal 
suddetto canone se, 423.29 e mezzo.  Terreno 
vignato noi sudd. territorio in vocabolo i Squar
ciarel)] di tavolo 4 o 70, gravalo doli* annuo ca
none a favore dei RR. Monaci Rasilìani in scu
di 1. 33 o 3 , stimato depurato dal sudd annuo 
canone se. 158. 05  Terreno parlo vignato 9 
parlo sodivo, poslo come sopra in vocabolo Vano 
Marciano osaiu Preziosa, della quantità di tàvo
lo 9 o 52 : gravato di annuo canone a favore dei 
sullodali MoWidi Grotta Ferrala di so.'il. 63, i 
e mezzo , stimato depuralo dal canone se. 395. 2?; 
 Terreno vignato ed in parte sodivi» nel territo
rio di Marinò in vocabolo lo Colonnello della ca
pacità di lavalo *2 e 3i , gravalo dell' annuo ca
none a favore delf'Ecema Casa Colonns di so, i. i5 
stimato depuralo dal sudd, canone se. 77. 80. 
Terreno cannelalo liei territorio di Grolla Ferrala 
in vocabolo Valle Preziosa della quantità di con
lesimi 58 gravato di annuo canone a favoro come 
sopra di baj. 56 e 3 slimato e depurato dal ca
none se. 13. 94. r Porzione di casa posta in Ma
rino nella via Larga ossia via del Corso conlraso
gnala col IS'mn. Romano XI. slimala, se. 195. 
Totale se. 1263. 35 e mezzo. 

Nella Cancelleria del Polocollo generale avan

ti il secondo turno al fascicolo 410 dell'anno 1846 
Eolio il giorno 8 Novembre 4 848 trovasi pro

dotto Il capitolato o t'cslralto autentico dglta iscri

zioni ipotecario od è stata fatta la ripetizione del

la Perìzia dal nominalo Perito Bacchettoni pro

dotta come sopra li 4 7 Scllembro 4 845. 
I! primo prezzo sul quale verrà aperto l'in

, canto sarà quello suporlormento designato In eia

scun fondo. Salvatore Rebecchini Proc. 
, Cario Danesi Curs. Civ. di Homa-
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